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SUPERLEGA

Blatter, Fifa
«Squalificheremo
team e nazionali»

MOTOMONDIALE

La Cagiva offre
per il ’99 una 500cc
a Max Biaggi

FINANZIARIA

Ordine pubblico
allo stadio: a pagare
saranno le società

IL CAOS AL CONI

I senatori del Ppi
«Pescante
si autosospenda»

EQUITAZIONE

Accuse dei Verdi
al mondiale ’98
«Appalto beffa»

CAMPIONATO DI BASKET

L’Omnitel con la Lega di serie A
Risposta «telefonica»
alla Tim, sponsor del pallone

L afamiglianonisoldi,perchéil
progettoSuperlegaeuropea
lanciatodaMediaPartners
fallisca: logridailpresidente
Fifa, losvizzeroJosephBlat-
ter,controgli«operatori
esternichevoglionoprivarci
diquantoabbiamodimeglio».
Chilasceràlafamiglia,dice
Blattersaràsqualificatoinsie-
meallesuanazionale.All’ipo-
tesiSuperlegahannoinEuro-
pagiàaderitounadecinadi
teamtracui ilMilan.Prontala
replicadiMPcheharibadito
gli intenticostruttividellaSu-
perlegae«nessunaingerenza
nénellaFifanénell’Uefa».

M axtornaacasa?Èpiùche
unipotesivistocheletrat-
tativesarebberogiàin
corsodaalmenounmese
traCagivaeBiaggiper il
motomondiale‘99insella

aduna500cc
dellacasaitalia-
na.Nedànotizia
lastessaCagiva
chesarebbe
prontaagaranti-
re,sponsorcom-
presi,unadeci-
nadimiliardi
l’annoalpluri-
campioneirida-
todelle250.

U narticolodellanuovalegge
finanziaria(ilnumero28)
nonsaràmoltograditoalle
societàdicalcio(eanche
agliorganizzatoridiconcer-
tirock):prevedecheglior-
ganizzatoridi«manifesta-
zionisportive,musicaliodi
intrattenimentoaventisco-
podi lucro»dovrannopaga-
re«uncontributononinfe-
rioreal60percentodelle
spesesostenuteperilservi-
ziodiordinepubblico».Ave-
retifosi turbolenti(tipoAta-
lanta,Verona,Brescia...)o
derbyadaltorischiodiverrà
moltocostoso.

M entreilpresidentedelCo-
ni,MarioPescante,assi-
curache«maisidimette-
rà»,sullavicendadoping
intervieneancheilPpi il
cuisenatoreSeverinoLa-

vagnini,chiede,
«alla lucedel
dannoincalcola-
bilechesubisce
losportogni
giorno»chechi
«da30anniha
responsabilità
nellosport,ab-
biaalmenoil
buonsensodi
sospendersi».

I mondialidiequitazione(Weg
’98)inizianoaRomail29set-
tembre(ieri lapresentazione
dellasquadraazzurra,oggi l’i-
naugurazionedellostadioFla-
minioilcuiallestimentoècosta-
to800milioni),mac’ègiàun’in-
terrogazionedeiVerdi(firmata-
rioilsenatoreFiorelloCortiana)
sull’assegnazionedell’organiz-
zazione«allasocietàchehaof-
fertodimenoallaFedereque-
stri». Isospettisarebberopiù
chelecitivistochetraletreof-
ferte,unadi2,8miliardi,unadi
2,1mld,lagarad’appaltoèsta-
tavintadachipagheràallaFise
soltanto600milioni.

S aràl’Omnitel losponsordelcampionatodibasket
diserieA.L’accordoconlaLegabasketserieA
peril torneo‘98-’99sichiameràcosìOmnitel
cup.L’impegnodiOmnitel(4.700.000clienti)
perlapromozionedelbasket-spiegauncomuni-
catocongiunto-vedràlapresenzadell’aziendain
tutti ipalazzetti, ilcoordinamentodiattivitànon
solonelcorsodellepartitemadurantetuttala
stagioneesututtoil territorionazionaleconl’o-
biettivodisostenerelosviluppodiquestosport.
«Siamoestremamentesoddisfattidiavercon-
clusol’accordoconOmnitel-hacommentatoil
presidentedellaLegabasketAngeloRovati -che
sicuramentesosterràlaLeganellosviluppodel
basket,trasferendoci ivalorielecapacitàsucui
hacostruitoilsuosuccesso».Nonsiconoscono
lecifredell’accordocheseguediqualchetempo
l’analogopattotraLegacalcioeTim.

Coppa Davis
Una bella Italia
conduce 2-0
contro gli Usa

Ferrari e McLaren, prove di mondiale
Gp di Lussemburgo: nelle libere, Schumacher e Hakkinen si controllano a distanza
C’è fiducia nel clan delle «Rosse» ma il più veloce è il finlandese. Oggi le qualifiche

MILWAUKEE Grandeimpresadel-
l’Italia nella semifinale di Coppa
Davis contro gli Stati Uniti: dopo
la prima giornata, gli azzurri con-
ducono 2-0 fuori casa, in quel di
Milwaukee. Il primo punto è ve-
nuto da Andrea Gaudenzi che ha
sconfitto l’esordiente americano
Jan Michael Gambill con il pun-
teggiodi6-2,0-6,7-6,7-6(7-0e7-4
perGaudenzi i risultatideiduetie-
break). Prima di alzare bandiera
bianca, lostatunitense,risalitodal
227esimo posto al 50esimo nella
classifica mondiale per aver rag-
giunto il terzo turno degli Open
Usa, ha annullato otto match
point all’italiano. Se la vittoria di
Gaudenzi (numero 37 del mon-
do) era nelle probabilità, assai più
inattesa è stata l’impresa del no-
stro numero 2 Davide Sanguinet-
ti, opposto al numero 1 Usa Todd
Martin cheèpursempreungioca-
tore capace, qualche anno fa, di
inserirsi fra iprimi cinque almon-
do.Sanguinettihavintoin3set:7-
6,6-3,7-6,ma il tie-breakdel terzo
set è stato lungo, emozionante ed
estenuante, con continui cambi
di vantaggio (10-8 il parziale a fa-
vore diSanguinetti,dopobencin-
quematch-point).

A questo punto la qualificazio-
ne per la finalissima è davvero
possibile. E sarebbe ancor più cla-
morosa se il terzo, decisivo punto
dovesse arrivare oggi dal doppio.
Clamorosa, ma non fantascienti-
fica: anche qui gli Usa schierano
accanto a Martin un esordiente,
JustinGilmestob(amenochelasi-
tuazione disperata non consigli il
ripescaggiodiJimCourier,escluso
abbastanza a sorpresa dai singola-
ri). Per l’Italia, Andrea Gaudenzi
saràaffiancatodaDiegoNargiso.

Nell’altra semifinale, la Svezia
conduce (abbastanza a sorpresa)
2-0 sulla Spagna. Jonas Bjorkman
ha battuto Alex Corretja 6-3, 7-5,
6-7 (5-7 il tie-break), 6-3. Thomas
Johansson ha sconfitto Carlos
Moya7-5,7-6(7-4),7-6(8-6).

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

NURBURGRING (Ger.) Si comin-
cia a fare sul serio in Germania.
SchumieHakkinentornanoinpi-
sta dimenticando le strette di ma-
noelepacchesullespalledigiove-
dì scorso. L’obiettivo è quello di
arrivare a tutti i costi alla vittoria e
si rinnescano così certi «vecchi»
meccanismi. In ballo c’è il titolo
mondiale e né
Mika né Mi-
chael possono
permettersi di
sbagliare... Si
pensa alla gara,
si guardano i
tempi (anche
se il venerdì
contano poco),
ma l’occhio ri-
mane puntato
su quello che
succede nei
box. Nei «gara-
ge» delle due
scuderia dove si decidono strate-
gie e si mettono in atto i «trucchi»
della F1, si rimane incollati ai mo-
nitor, si guardano scrupolosa-
mente le mosse degli avversari in
pista. Alla McLaren, Ron Dennis
passeggianervosamente, la signo-
ra Hakkinen, la «rossa» Erja, è at-
tentaadogniparticolare...nonfa-
rebbe meglio un caposcuderia.
Mikaosserva (in tuttofarà27girie
il primo tempo), mentre Adrian
Newey, il «mago» delle Frecce
d’Argento, riflesso sulla spec-
chiante pavimentazione dei box
(l’unica qui al Nurburgring) par-
lottaedà indicazionialsuonume-
ro uno. Un paio di «omoni» na-
scondono velocemente l’alaante-
riore (ritoccata con un profilo a
«elle» in fibra di carbonio per au-
mentare il carico aerodinamico)
della monoposto ad ogni rientro
alboxdelpilotafinlandese.

Un paio di garage più in là, alla
Ferrari, un «piantone» McLaren

controllaattentamenteuscite,en-
trate, e le scelte dei pneumatici di
Schumi. Le gomme sono state il
nododellagiornata.Suuntraccia-
to molto abrasivo, laGoodyearha
rispostobene per tutta la sessione;
stessacosa,econsorpresa,hafatto
laBridgestone.

La Ferrari (32 giri Schumacher;
uno di più Irvine) nonostante il
quartoposto,diMichael,eilsesto,
di Eddie, è rimasta sodisfatta delle
«libere». «Sono contento per co-
meèandata...houtilizzatolostes-
so trenodi gomme esonofiducio-
so...Loro(laMcLaren,ndr)hanno
fatto il tempo con pneumatici
nuovimontatiall’ultimogiro».Sì,
sulle due vetture anglo-tedesche
sono statimontati «treni» nuovia
due minuti dal termine e Hakki-
nen ha segnato il tempo più velo-
ce. Il patron della McLaren, Ron
Dennis, concentratissimo spiega
che «tutta la sessione è stata pun-
tata sulla gara». E che «sono state
montatelegommenuovesoloper
realizzare il tempo migliore». La
preoccupazione, secondo Dennis
«è l’assetto». E in qualifica «la no-
stra macchina sarà tutta un’altra
cosa diquellachepoi sivedr inga-
ra». A differenza dell’intomorita
casa Mercedes, Schumacher inve-
cenonvedel’oracheinizi labatta-
glia: «Voglio correre questa gara...
contano poco i tempi delle libere,
nelle prove noi siamo sempre un
po’ dietro, poi in gara siamo da-
vanti e rimontiamo... ». Schumi
poifreddaHakkinen:«Èbravo,ve-
loce, ha iniziato poco primadi me
a correre in F1 (nel ‘91, ndr)...Cer-
to, non avrei mai pensato di ritro-
varlo qui a lottare per il mondia-
le... ». Infine affronta l’argomento
pioggia: «Non mi interessa che
piova... quando sei a due secondi
dall’avversario è l’ultima spiag-
gia... ora la Ferrari è competitiva e
non ha bisogno di augurasi l’ac-
quainpista». Ilpasso lungoèstato
per ilmomento accantonatosulla
F300.Alle13dioggilequalifiche.
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”
Michael Schumacher ai box Ferrari durante le prove libere del Grand Prix di Nurburgring Nienheysen/Ansa

SFIDA MILAN-FIORENTINA

Cinque anticipi di campionato, c’è Parma-Juve
Appena giovedì aveva detto: a Parma
non mi conoscono, ho sempre gioca-
to male e una volta sono pure stato
espulso, ma sabato vedranno il vero
Zidane. Invece, la città emiliana sem-
bra proprio stregata per il campione
del mondo: il ginocchio colpito a Pe-
rugia gli fa male, non gli consente di
calciareequindi,salvomiracoli,aPar-
mavedranno«Zizou»solo intribuna.
Questa la notizia più importante alla
vigilia dell’odierno sabato denso di
anticipi calcistici validi per la terza
giornata di campionato. Ben cinque
le partite che andranno in scena oggi,
con almeno due incontri meritevoli
della massima considerazione: Mi-
lan-Fiorentina e, appunto, Parma-Ju-
ventus.

L’assenzadiZidaneèunategolaper
un Marcello Lippi che già lamenta le
conseguenze sulla preparazione che

comportano simili contrattempi. Al
posto del francese dovrebbe giocare
Di Livio, ma il tecnico non si è sbilan-
ciato.Difficile,comunque,senonim-
possibile, la carta del tridente, soprat-
tutto dopo il mea culpa recitato in
proposito dallo stesso Lippi dopo il
deludente confronto di Coppa Cam-
pioni contro ilGalatasaray. Di fronte,
questa volta, c’è un Parma che Lippi
apprezzaerispettamolto,nonostante
i risultati deludenti d’inizio campio-
nato.

«Due pareggi che non significano
nulla, perché avrebbe potuto segnare
in più occasioni. Il Parma ha un otti-
mo organico -ha dichiarato il tecnico
bianconero -, se non il migliore del
campionato; ha Buffon che è senz’al-
trotra imiglioriportierieuropei, ladi-
fesa più fortedelcampionato, centro-
campoeattaccotra imigliori.Malesa-

nihaappenainiziatoa lavorare,èpre-
sto per valutare il suo lavoro. Parma-
Juventus non sarà ancora una classi-
cissima, ma quasi, considerati i tanti
duelli di vertice che da almeno quat-
tro anni ci hanno visto protagonisti
contro».

Quanto a Milan-Fiorentina, il
match dovrà far capire se quello dei
rossoneri di cominciare sempre con
l’affanno per poi «sciogliersi» con il
passare dei minuti (vedi gli impacci
iniziali mostrati a Bologna e Salerno)
rappresentaunviziocongenitooppu-
re momentaneo. Ma il duello di San
Siro sarà anche la sfida tra Bierhoff e
Batistuta, due bomber che anche in
questo inizio di stagione stanno an-
dando a meraviglia. Completano il
quadro degli anticipi odierni Bari-Bo-
logna, Roma-Venezia e Udinese-Sa-
lernitana.

Zinedine
Zidane


